Competenze di lettura: riconoscere la struttura de testo, fare la sintesi delle informazioni/idee e lo schema delle parti 


Consumatori d’informazione

Ciò che stupisce  sempre, a proposito dei mass media, è la fantastica rapidità con cui la più piccola notizia percorre il mondo, o almeno i paesi a tecnologia avanzata. In Europa ci sono voluti otto giorni per essere informati dell’assassinio di Lincon nel 1865, e meno di otto minuti per quello di Kennedy nel 1963. Quanto al presunto assassino, grazie al miracolo della trasmissione in diretta via satellite, si è potuto vederlo cadere colpito da un sicario qualche giorno dopo. La storia el suo farsi appartiene ormai alla routine. Il cataclisma, la catastrofe, la guerra, la fame sono messi sullo stesso piano della notizia contrattuale, del cattivo tempo, o della cena bruciata. La televisione, con le sue immagini, accentua quest’illusione di partecipazione, perché possiamo vedere a casa nostra un’inondazione del Bengala o un terremoto in Perù. Nello stesso tempo, viviamo questi fatti come spettacolo, cioè possiamo tutt’al più provare qualche emozione […]. E’ stato spesso sottolineato che l’individuo si è crato una sorta di corazza ed è diventato quasi insensibile alle tragedie sanguinose che fanno da contorno ai suoi pasti quotidiani. Immunizzato contro l’informazione dagli eccessi dell’informazione stessa, egli continuerebbe a vivere il suo piccolo mondo come “al buon tempo antico”, tutto attento alla notizia che presenti qualche interesse pratico per lui. Alcuni fatti tuttavia inducono a pensare che questa indifferenza mascheri di fatto un sentimento di impotenza, che il consumatore d’informazione senta come una vera frustrazione la non partecipazione al mondo che sfila dall’altra partedello schermo. (G. Gauthier e P.Pilard, Télévision active-Télévision passive, Téma)

Attività per gli studenti

1. Colora le parole chiave che ti servono per individuare l’informazione principale e riconosci i paragrafi in cui si può dividere il testo.

2. Separa i paragrafi con il comando Invio, poi seleziona il testo e imposta  il rientro della prima riga. 

3. In ogni paragrafo sottolinea l’idea/informazione principale
Ciò che stupisce  sempre, a proposito dei mass media, è la fantastica rapidità con cui la più piccola notizia percorre il mondo, o almeno i paesi a tecnologia avanzata. In Europa ci sono voluti otto giorni per essere informati dell’assassinio di Lincon nel 1865, e meno di otto minuti per quello di Kennedy nel 1963. Quanto al presunto assassino, grazie al miracolo della trasmissione in diretta via satellite, si è potuto vederlo cadere colpito da un sicario qualche giorno dopo. 

La storia el suo farsi appartiene ormai alla routine. Il cataclisma, la catastrofe, la guerra, la fame sono messi sullo stesso piano della notizia contrattuale, del cattivo tempo, o della cena bruciata. La televisione, con le sue immagini, accentua quest’illusione di partecipazione, perché possiamo vedere a casa nostra un’inondazione del Bengala o un terremoto in Perù. Nello stesso tempo, viviamo questi fatti come spettacolo, cioè possiamo tutt’al più provare qualche emozione […]. 

E’ stato spesso sottolineato che l’individuo si è crato una sorta di corazza ed è diventato quasi insensibile alle tragedie sanguinose che fanno da contorno ai suoi pasti quotidiani. Immunizzato contro l’informazione dagli eccessi dell’informazione stessa, egli continuerebbe a vivere il suo piccolo mondo come “al buon tempo antico”, tutto attento alla notizia che presenti qualche interesse pratico per lui. Alcuni fatti tuttavia inducono a pensare che questa indifferenza mascheri di fatto un sentimento di impotenza, che il consumatore d’informazione senta come una vera frustrazione la non partecipazione al mondo che sfila dall’altra partedello schermo. (G. Gauthier e P.Pilard, Télévision active-Télévision passive, Téma)

Nella tabella sotto trasferisci i paragrafi e sintetizza con un’espressione adatta le informazioni principali e quelle secondarie
	Divisione in paragrafi


	Informazioni principali
	Informazioni secondarie

	Ciò che stupisce  sempre, a proposito dei mass media, è la fantastica rapidità con cui la più piccola notizia percorre il mondo, o almeno i paesi a tecnologia avanzata. In Europa ci sono voluti otto giorni per essere informati dell’assassinio di Lincon nel 1865, e meno di otto minuti per quello di Kennedy nel 1963. Quanto al presunto assassino, grazie al miracolo della trasmissione in diretta via satellite, si è potuto vederlo cadere colpito da un sicario qualche giorno dopo.
	La rapidità della circolazione dell’informazione attraverso i mass media
	· Otto giorni per conoscere la mote di Lincol; otto minuti per quella di Kennedy

· In diretta l’uccisione del presunto assassino

	La storia el suo farsi appartiene ormai alla routine. Il cataclisma, la catastrofe, la guerra, la fame sono messi sullo stesso piano della notizia contrattuale, del cattivo tempo, o della cena bruciata. La televisione, con le sue immagini, accentua quest’illusione di partecipazione, perché possiamo vedere a casa nostra un’inondazione del Bengala o un terremoto in Perù. Nello stesso tempo, viviamo questi fatti come spettacolo, cioè possiamo tutt’al più provare qualche emozione
	La storia diventa routin e la TV crea l’illusione della partecipazione
	· Il cataclisma e le catastrofi sono sullo stesso piano degli eventi quotidiani

· La TV porta nelle case i grandi eventi

· - tutto è vissuto come pettacolo

	E’ stato spesso sottolineato che l’individuo si è crato una sorta di corazza ed è diventato quasi insensibile alle tragedie sanguinose che fanno da contorno ai suoi pasti quotidiani. Immunizzato contro l’informazione dagli eccessi dell’informazione stessa, egli continuerebbe a vivere il suo piccolo mondo come “al buon tempo antico”, tutto attento alla notizia che presenti qualche interesse pratico per lui. Alcuni fatti tuttavia inducono a pensare che questa indifferenza mascheri di fatto un sentimento di impotenza, che il consumatore d’informazione senta come una vera frustrazione la non partecipazione al mondo che sfila dall’altra partedello schermo
	Insensibilità/indifferenza alle tragedie umane, ma forse frustrazione/impotenza
	· siamo interessati solamente a ciò che h un interesse pratico per noi

· questa indifferenza potrebbe essere una maschera della frutrazione ed impotenza


